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Economia

Domani convegno ad Ancona

«Quei giovani a rischio
di marginalizzazione»

Il festival di Foligno

L’Acqua Frasassi
ai «Primi d’Italia»

di Sara Ferreri
JESI (Ancona)

Mega polo logistico di Amazon alla Coppetella, il cda di Interporto
Marche e il governatore Francesco Acquaroli chiamano il colosso
americano annunciando: «È tutto pronto per il nuovo polo logisti-
co». Il progetto del mega polo logistico ha ottenuto anche le pre-au-
torizzazioni da ministero e soprintendenza e oggi la variante urbani-
stica dovrebbe ottenere il via libera dalla giunta Fiordelmondo. La
strada per lo sbarco del colosso americano nell’area dell’Interporto
a questo punto sembra davvero spianata. È infatti di queste ultime
ore la notizia che il Tar ha giudicato inammissibile, respingendolo, il
ricorso dell’architetto Dario Tomellini, ex progettista del Cemim, la
società poi fallita che doveva realizzare e gestire l’interporto. Tomel-
lini si era rivolto al giudice amministrativo, perché convinto che il
nuovo progetto urbanistico conseguente alla variante avrebbe sna-
turato il suo vecchio progetto dell’interporto. A questo punto nulla
osterebbe al trasferimento dei 27mila metri quadrati di interporto a
Scannell, che nei mesi scorsi, dopo la scadenza del contratto che la
legava ad Amazon, avrebbe avuto delle difficoltà a riallacciare i rap-
porti col colosso americano. Ora che anche la strada sembra essere
sgombra da possibili contenziosi, la palla passa a Scannell e ad Ama-
zon, che nel 2020 aveva espresso l’intenzione di costruire a Jesi
l’hub di riferimento centroeuropeo.
«Valorizzare il trasporto intermodale significa dare una spinta allo
sviluppo economico dell’intera regione e rappresenta il futuro della
mobilità sostenibile», incalza il presidente dell’Interporto Marche,
Massimo Stronati, che ieri ha incontrato il governatore Acquaroli. «Il
cda dell’Interporto sin dall’insediamento ha preso in mano una situa-
zione complessa, legata allo sviluppo di un‘infrastruttura importan-
te per l’intera regione, che è chiave dello sviluppo dell’intermodalità
assieme al porto e all’aeroporto, lavorando alla risoluzione di un iter
articolato – sottolinea Acquaroli –. Sono certo che la società abbia
fatto tutto quanto era possibile per sgombrare il campo dalle critici-
tà. L’auspicio è sempre stato quello di addivenire a una positiva solu-
zione, perché questo investimento rappresenta un volano per l’eco-
nomia del territorio». «La nostra mission è fare trasporto intermoda-
le a servizio del territorio e delle imprese e siamo certi che le istitu-
zioni coglieranno le opportunità di sviluppo che l’interporto è capa-
ce di attivare, agevolando l’insediamento di player economici di ri-
lievo mondiale – aggiunge Stronati –. In questo senso, la presenza di
Amazon all’Interporto delle Marche è una necessità assoluta e non
più prorogabile per lo sviluppo del tessuto economico. Vogliamo at-
trarre investimenti in un territorio piegato dalla crisi e dalle calamità
naturali e siamo pronti a fare la nostra parte, senza tentennamenti».
«Crediamo fortemente che l’interporto tornerà a essere presto un
traino per l’economia e strumento fondamentale a servizio delle im-
prese», aggiuge la vicepresidesidente di Interporto, Roberta Fileni.
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L’Interporto chiama Amazon
«Polo logistico, tutto pronto»
Il cda incontra il presidente Acquaroli. «Criticità superate, speriamo in una soluzione positiva»

Il cda
dell’inter-
porto delle
Marche col
governato-
re
Francesco
Acquaroli

GLI SVILUPPI

Oggi la variante dovrebbe
avere il via libera
e il Tar ha giudicato
inammissibile il ricorso
del vecchio progettista

L’ACQUISIZIONE

Il gruppo Mapei
cresce ancora

Il gruppo Mapei prosegue
nella strategia di crescita e
«con l’obiettivo di ampliare
la propria offerta di prodot-
ti e di soluzioni per l’edili-
zia a beneficio dei suoi
clienti», acquisisce il grup-
po Profilpas, che ha sede
nel Padovano. Profilpas è
una multinazionale specia-
lizzata nella produzione e
nella vendita di profili per
pavimenti e rivestimenti.

Marche: il nodo delle infrastrutture

Acqua Frasassi ha scelto di essere l’acqua ufficia-
le dei «Primi d’Italia», festival dei primi piatti, che
torna con la 23esima edizione ad animare il cen-
tro di Foligno. Quattro giorni di degustazioni nei
villaggi del gusto allestiti nei punti più suggestivi
della cittadina umbra, appuntamenti di food ex-
perience con grandi chef e testimonial di eccezio-
ne, lezioni di cucina e momenti di spettacolo.

«I Neet sono persone sfiduciate, difficili da inter-
cettare, che si sentono dimenticate dalle istituzio-
ni, con possibili problemi di marginalizzazione so-
ciale». Così l’assessore regionale al lavoro, Stefa-
no Aguzzi (nella foto), presenta il convegno, pro-
mosso dal Fondo sociale europeo Marche, che si
terrà domani alla mole vanvitelliana di Ancona,
«Giovani & Futuro Neet: una sfida possibile». Una
mattinata dedicata all’approfondimento del feno-
meno Neet (Not in education, employment or trai-
ning), ossia i giovani tra 15 e 34 anni che non stu-
diano, non lavorano e non fanno formazione.

LE NOTIZIE IN BREVE

Comune di RICCIONE:
FAETANI Alessandro nato a RIMINI il 
06/07/1992 FAETANI Lorenzo nato a RIMINI il 
22/10/1989 FAETANI Mario nato a CORIANO 
il 25/03/1928 MORRI Miriam nata a RIMINI il 
17/02/1961 Fg. 8 Mapp. 1220 Fg. 8 Mapp. 
1260 Fg. 8 Mapp. 1261 Fg. 8 Mapp. 1262 Fg. 
8 Mapp. 1263 Fg. 8 Mapp. 174.
La durata del deposito è di sessanta 
giorni decorrenti dal 28/09/2022, giorno 
di pubblicazione del presente avviso sul 
quotidiano “Il Resto del Carlino”, sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
(http://bur.regione.emilia-romagna.it) e sul 
sito informatico di AUTOSTRADE per l’Italia 
S.p.A. (www.autostrade.it).
In tale periodo coloro ai quali, pur non essendo 
proprietari, possa derivare un pregiudizio 
diretto dall’atto che comporta la dichiarazione 
di pubblica utilità, possono presentare per 
iscritto eventuali osservazioni inviandole a 
mezzo PEC all’indirizzo autostradeperlitalia@
pec.autostrade.it o a mezzo raccomandata A. 
R. ad AUTOSTRADE per l’Italia S.p.A. - Via A. 

Bergamini, 50 - 00159 ROMA.
Questa Società provvederà al relativo esame 
e riscontro delle osservazioni pervenute nei 
termini sopra indicati.
Il Responsabile del Procedimento Espropriativo 
è il Dott. Ing. Carlo MICONI.

Premesso
-  che ai sensi della Convenzione Unica stipulata in data 12/10/2007 

ed approvata con legge n. 101 del 06/06/2008, novativa e sostitutiva 
della Convenzione n. 230 del 04/08/1997 e successivi atti aggiuntivi, 
AUTOSTRADE per l’Italia S.p.A. è concessionaria per la costruzione e 
l’esercizio dell’autostrada A14 BOLOGNA - BARI - TARANTO;

-  che, in conformità a quanto previsto dall’art. 6 comma 8 del D.P.R. 
327/2001 e s. m. i., vista la circolare ANAS S.p.A. n. 7487 del 
20/10/2003 ed il provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti n.11531 del 29/05/2018, AUTOSTRADE per l’Italia S.p.A., 
in qualità di concessionario, è stata delegata a svolgere le attività al 
riguardo previste dagli artt. 15 e 16 del D.P.R. 327/2001 e s. m. i.;

-  che la Regione Emilia - Romagna, con legge n. 37 del 19/12/2002 
modificata con legge n. 10 del 03/06/2003, ha dettato le disposizioni 
regionali in materia di espropri.

Tutto ciò premesso
AUTOSTRADE per l’Italia S.p.A. con sede legale in Via A. Bergamini, 
50 - 00159 ROMA
comunica

-  ai sensi degli artt. 9 e 16 della sopra citata legge, l’avvio del procedimento 
diretto all’apposizione del vincolo espropriativo ed all’approvazione del 
progetto definitivo dell’opera di cui trattasi;

-  che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 comma 2 e dell’art. 16 comma 1 
della sopra citata legge, è depositato:

	 ●  il progetto completo di tutti gli elaborati, presso la propria Unità 
Espropri in Via A. Bergamini, 50 - 00159 ROMA;

	 ●  il progetto con gli elaborati essenziali (Relazione tecnico - descrittiva, 
Planimetria stato di fatto, Planimetria di progetto, Sezioni tipo, 
Piani particellari ed Elenco ditte da espropriare e/o occupare e/o 
asservire), presso la segreteria del Comune sopra indicato.

Si precisa che il vincolo espropriativo deriverà, ai sensi dell’art. 11 
comma 1 della sopra citata legge, dagli esiti finali di una conferenza di 
servizi ovvero di una intesa o di altro atto comunque denominato.
L’approvazione del progetto definitivo comporterà la dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera.
Tutti gli atti della procedura espropriativa sono disposti nei confronti 
dei soggetti risultanti proprietari secondo i registri catastali di seguito 
riportati:

Autostrada A14 BOLOGNA - BARI - TARANTO
Ampliamento dell’Area di Servizio Montefeltro Est

Comune di RICCIONE
Avviso di deposito della documentazione di cui agli artt. 9 e 16 della L. R. n. 37/2002

Regione Emilia - Romagna, modificata con L. R. n. 10/2003:
Espropriazioni per pubblica utilità 

Internet: http://domino.autostrade.it/espropri
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ESPROPRI, CONVENZIONI E PATRIMONIO
IL RESPONSABILE

Dott. Mauro CRISPINO


